
ISTITUTO COMPRENSIVO N. 1° “MARTINI”
Via Rapisardi - 31100 TREVISO
Tel. 0422/300706 – Fax 0422/304887
Codice fiscale 94136050260
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO di CLASSE 
a.s. 2…./2…
CLASSE
……………..




COORDINATORE ………………………………….





Dirigente scolastico ……………….
	
	N.
	
	

	Alunni
	
	
	Altre culture
	

	Maschi
	
	
	Ripetenti
	

	Femmine
	
	
	Certificati
	


	
	COMPONENTI C.d.C.
	CONTINUITà

	ITALIANO
	
	

	STORIA
	
	

	GEOGRAFIA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	SCIENZE
	
	

	INGLESE
	
	

	SECONDA LINGUA (………………)
	
	

	ARTE IMMAGINE
	
	

	TECNOLOGIA
	
	

	MUSICA
	
	

	SCIENZE MOTORIE 
	
	

	RELIGIONE CATTOLICA
	
	

	SOSTEGNO
	
	

	STRUMENTO MUSICALE
	
	


SITUAZIONE DI PARTENZA
	TIPOLOGIA DELLA
CLASSE
	LIVELLO DELLA CLASSE
	RITMO DI LAVORO
	PUNTI DI FORZA/
DEBOLEZZA
	CLIMA RELAZIONALE

	· vivace
· tranquilla
· problematica
· demotivata
· poco rispettosa
delle regole
· interessata
· ……………
	· alto

· medio alto
· medio
· medio basso
· basso
· ……………
	· sostenuto
· buono
· regolare
· discontinuo
· lento ma continuo
· ……………
	· collaborativa
· partecipe
· esprime le proprie idee
· autonoma
· organizzata
· ha difficoltà a chiedere aiuto
· ha bisogno d’esser guidata
	· sereno
· buono
· a volte conflittuale
· problematico
· ……………


RILEVAZIONE DELLE RISORSE E DEI BISOGNI DEGLI ALUNNI
· curricula scolastici
· informazioni acquisite dalla scuola primaria
· colloqui con le famiglie
· prove d’ingresso
· osservazione degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche
MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE GRUPPI DI LIVELLO
· Prime verifiche ed osservazioni su impegno e attenzione
· griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti
· rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola elementare 
· informazioni fornite dalla scuola elementare
· informazioni fornite dai genitori
GRUPPI DI LIVELLO
FASCIA ALTA (9-10): alunni dotati di notevoli capacità logiche, con preparazione approfondita ed interesse per tutte le discipline 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
FASCIA MEDIO - ALTA (8): alunni dotati di buone capacità logiche , preparazione valida ed autonomia nel lavoro, interesse per tutte/la maggior parte delle discipline 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
FASCIA MEDIA (7): alunni dotati di sufficienti capacità logiche , preparazione discreta ed autonomia nel lavoro, settoriali nell’applicazione 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
FASCIA MEDIO – BASSA (6)

· preparazione accettabile, alunni poco volonterosi, più lenti nell’esecuzione dei compiti
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· preparazione accettabile, alunni con difficoltà di apprendimento, ma impegnati che manifestano lacune in alcune competenze 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
FASCIA BASSA (5):

· preparazione modesta, alunni meno volonterosi, che manifestano lacune in alcune competenze
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· alunni con difficoltà di apprendimento, più lenti nell’esecuzione dei compiti, che manifestano lacune in alcune competenze 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
FASCIA CRITICA (4): alunni con preparazione di base lacunosa o carente, difficoltà d’apprendimento e concentrazione, poco autonomi e molto lenti nel ritmo di lavoro
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
ALUNNI CERTIFICATI (L. 104, DSA, ADHD): ……………………………………………………………………………………………………………
CASI PARTICOLARI E ALUNNI STRANIERI

	Cognome nome
	Motivazioni
	Cause
	Strategie

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Motivazioni
· Gravi difficoltà di apprendimento
· Difficoltà linguistiche
· Disturbi comportamentali
· Portatore di H
· Altro………………
	Cause
· Ritmi di apprendimento lenti
· Situazione familiare difficile
· Motivi di salute
· Svantaggio socio-culturale
· Scarsa motivazione allo studio
· Difficoltà di relazione con i coetanei
· Difficoltà di relazione con gli adulti
· Recente immigrazione
· Altro………………

	Strategie
1. Compresenze
2. Attività di recupero a piccoli gruppi
3. N°…… ore di sostegno nella disciplina
4. Affiancamento di compagni
5. Colloqui frequenti con la famiglia
6. Inserimento in particolari attività di laboratorio
7. Verifiche graduate/differenziate
8. Programmazione individualizzata
9. Altro………………


LINEE DELL’AZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI ED EDUCATIVI (selezionare quelli da perseguire)
· Sapersi controllare
· Prestare attenzione alle comunicazioni degli insegnanti
· Chiedere la parola e parlare dopo aver ricevuto il permesso
· Rivolgersi agli insegnanti nei modi adeguati accettando richiami e critiche
· Intervenire in maniera appropriata e pertinente
· Tenere un comportamento appropriato in classe, senza alzare la voce
· Comportarsi in modo corretto durante gli intervalli, all'entrata e all'uscita e durante gli spostamenti
· Preparare il materiale sul banco per ogni materia, senza metterlo via prima del tempo
· Approfittare dei servizi durante l’intervallo, eccezionalmente al cambio dell'ora
· Rispettare le idee e le opinioni di tutti
· Aiutare ed accettare d’esser aiutati
· Rivolgersi all’insegnante per chiarire dubbi
· Portare tutto e solo il materiale scolastico necessario 
· Usare il diario in modo corretto e ordinato
· Eseguire con cura e completamente i lavori assegnati
· Scrivere in modo ordinato e comprensibile
· Mantenere in ordine il materiale scolastico
· ………………………………………………………………………………………………
OBIETTIVI FORMATIVI (selezionare quelli da perseguire)
· Saper lavorare con gli altri, moderando la competitività e cercando di superare razionalmente e non emotivamente i problemi
· Aver cura e rispetto dei materiali e degli strumenti di lavoro propri ed altrui
· Esser in grado di tenere in ordine i quaderni, aggiornarli con i compiti
· Esser in grado di correggere da soli esercizi svolti alla lavagna, o desunti dai testi 
· Cominciare a prender appunti, riordinarli e studiarli
· Sapersi organizzare nel lavoro per operare in modo autonomo : ascoltare, osservare, riflettere, trarre conclusioni, preparare un intervento
· ………………………………………………………………………………………………
Per il conseguimento degli obiettivi fissati il Consiglio di Classe predispone le seguenti modalità di lavoro (selezionare quelli da perseguire): 
· compilazione di tabelle di osservazione sistematica dei comportamenti dello studente nelle varie situazioni scolastiche,
· interventi e terminologie comuni serviranno per potenziare la competenza linguistica, strumento  fondamentale per tutto il processo di apprendimento;
· i docenti presteranno attenzione alla sincronia dei contenuti, presentati in modo da favorire un approccio multidisciplinare, che abitui il discente a considerare tutte le variabili possibili che intervengono nell’analisi d’un problema;
· tutte le strategie metodologiche (lavoro individualizzato, di gruppo, discussione guidata, lezione frontale...) partiranno da una situazione problematica che coinvolga l’alunno, permettendogli di esprimere tutte le potenzialità del suo pensiero convergente e divergente.
· I mezzi ed i sussidi potranno essere, oltre al libro di testo, tutti quelli che la struttura scolastica e le strutture esterne potranno fornirci, audiovisivi, riviste, libri, visite d’istruzione. L’importante è sviluppare la capacità di reperire ed utilizzare in modo autonomo e critico questi strumenti di lavoro.
· ………………………………………………………………………………………………
INTERVENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE APPRENDIMENTO E MATURAZIONE
OBIETTIVI
· Approfondimento, rielaborazione, problematizzazione dei contenuti
· Affidamento incarichi impegno/coordinamento
· Valorizzazione esperienze extrascolastiche positive
· ………………………………………………………………………………………………
MODALITÀ DI INTERVENTO
	· Impulso allo spirito critico ed alla creatività
· Lettura di testi extrascolastici
· Corso integrativo di …………………………
· Ricerche individuali/di gruppo
· unità didattiche individualizzate
· studio assistito in classe sotto la guida di un tutor
· diversificazione/adattamento di contenuti disciplinari
· metodologia e strategie d’insegnamento differenziale
	· allungamento dei tempi delle verifiche
· attività guidate a crescente livello di difficoltà
· esercitazioni di fissazione/automazione delle conoscenze
· inserimento in gruppi con compagni motivati
· assiduo controllo dell’apprendimento con verifiche e richiami
· corso di recupero …………………………
· …………………………



METODOLOGIA E MEZZI DA PRIVILEGIARE
· Didattica laboratoriale
· Role playing
· Problem solving
· Cooperative learning
· Uscite didattiche con apposite pianificazioni
· scelta per quanto possibile di argomenti legati agli interessi della scolaresca
· condivisione degli obiettivi prima di proporre un argomento
· gradualità dei contenuti, nel rispetto dei ritmi di apprendimento
· adozione del metodo deduttivo/operativo/della ricerca/scientifico
· momenti espositivi (lezione frontale) alternati a momenti operativi
· acquisizione delle tecniche per memorizzare/ricordare
· spazio, nella parte iniziale e terminale della lezione , ad eventuali domande ed osservazioni in riferimento all’argomento svolto
· attuazione, quando possibile di lavori di gruppo
· spazio a ricerche, discussioni guidate, visione di filmati, visite
· attuazione di interventi individualizzati o per gruppi di livello
· raccordi interdisciplinari
· ………………………………………………………………………………………………
STRUMENTI 
Gli insegnanti utilizzano i seguenti strumenti.

	· Libro di testo
· Testi didattici di supporto
· Stampa specialistica
· Lavagna multimediale
· Videoregistratore/ Computer
· Schede/mappe predisposte dall’insegnante
· Uscite sul territorio
· Sussidi audiovisivi (DVD, CD)
	· Documenti iconografici
· Carte geografiche e storiche
· Dizionari
· Strumentazioni specifiche
· …………………………



TIPOLOGIE DI VERIFICA
· Verifiche scritte
· Quesiti

vero falso

scelta multipla
· Lettura diagrammi/tabelle/grafici
· Esercitazioni individuali e collettive
· Comprensione del testo
· Produzione scritta
· Schematizzazioni
· Lettura documenti

· Lettura carte geografiche
· Prove pratiche
· Verifiche orali
· Interrogazioni

interventi

discussioni
· Ascolto
· ………………………………………………………………………………………………
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Gli insegnanti terranno conto:
· degli argomenti appresi e delle abilità acquisite
· dell’interesse e della partecipazione dimostrati
· dell’impegno
· del metodo di lavoro
· dei progressi compiuti rispetto al livello di partenza ed alle caratteristiche individuali
CRITERI PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE
· Capacità di organizzare il proprio apprendimento
· Capacità di prendere decisioni e operare scelte
· Progressi nell’apprendimento
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
· Rispetto delle regole che definiscono la convivenza nella scuola
· Partecipazione attiva al lavoro comune
· Impegno per creare un clima positivo all’interno del gruppo
· Assunzione dei compiti affidati, con responsabilità e autonomia
ATTIVITÀ:
LABORATORI:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
USCITE DIDATTICHE:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
ATTIVITA’ SPORTIVE:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
VISITE A MOSTRE/MUSEI:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SPETTACOLI TEATRALI/RAPPRESENTAZIONI MUSICALI:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

PROGETTI:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
COLLOQUI CON LE FAMIGLIE
· Colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio docenti
· Comunicazioni sul libretto in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamento censurabili..)
· Convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamento censurabili..)
Treviso, ……………………………….















Firma del Coordinatore























………………………………………………………………
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